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la scelta per la SCUOLA

L’ORA DI RELIGIONE

●l’ INTERVISTA

In Siria nasce e rinasce
la speranza cristiana

a pagina II

●l’ ASSOCIAZIONE

L’Azione cattolica si prepara
all’assemblea diocesana

a pagina III

●da MONTEPULCIANO

Premiate le eccellenze
scolastiche ai Licei Poliziani

a pagina V

●il PUNTO

Le associazioni laicali
una ricchezza per la nostra Chiesa

di DOMENICO ZAFARANA

  ono diverse le associazioni laicali presenti nella
nostra diocesi; quella più «antica» in ordine di
nascita è certamente l’Azione Cattolica, la cui

sede il vescovo mons. Cetoloni volle proprio in
Palazzo Vescovile. Associazione che, negli ultimi
decenni, si è rinnovata per rimanere fedele al proprio
carisma. Ma pensiamo anche - per il grande supporto
in termini di evangelizzazione di questa nostra
Chiesa locale - anche al Terz’Ordine domenicano o
all’Ordine Francescano Secolare (con l’appendice
della GiFra), agli Scout Agesci, oppure al
Rinnovamento nello Spirito e alla chiusina Comunità
Neocatecumenale. Per non parlare delle varie
Confraternite presenti in diversi paesi del territorio
diocesano. Associazioni che hanno un unico doppio
scopo: la santificazione personale e altrui. E’ venuto il
tempo crediamo - senza sguardi retrospettivi o
nostalgici verso il passato - di riunire intorno ad un
tavolo queste associazioni e movimenti, certi che essi
sono in grado di produrre quella comunione
ecclesiale oggi tanto necessaria, ovviamente intorno
al vescovo che il Papa ha scelto per questo tempo. Il
bisogno di associarsi è insito nel cuore umano che,
nelle varie epoche, ha suscitato modi e forme per
riunirsi intorno al Vangelo secondo il carisma proprio
di qualche santo o di qualche fondatore. Ben
vengano quindi tutte quelle forme diverse di
evangelizzazione che mirino a diffondere la Bella
Notizia non soltanto con le parole ma soprattutto
con la testimonianza di una vita vissuta e impegnata
secondo la forma evangelica. Su queste pagine - è il
nostro obiettivo per la Quaresima - vorremmo
ospitare e far conoscere i protagonisti di queste
associazioni e movimenti. Oggi siamo partiti - quasi
in anteprima - con l’Azione Cattolica. Nelle prossime
settimane ci confronteremo con le altre.

S
  ent’anni! Ben quattro lustri

separano l’ultimo pubblico
concorso per l’assunzione nei
ruoli dello Stato degli Insegnanti

di religione cattolica (IdRC) dall’accordo,
siglato il 9 gennaio u.s., tra la Conferenza
episcopale italiana e il Ministero
dell’Istruzione e del Merito riguardante il
sospirato concorso ordinario per
l’assunzione, con contratto a tempo
indeterminato, degli Insegnanti di
Religione. Più volte invocato, altrettanto
spesso disatteso, il concorso cerca di porre
rimedio ad una precarietà giudicata, anche
dalle istituzioni europee, insostenibile,
intollerabile e indecorosa, lesiva della
dignità di tanti docenti costretti a una
annuale e reiterata incertezza circa la
propria sorte lavorativa. Una precarietà che
non ha afflitto soltanto la vita degli
insegnanti di Religione cattolica, ma ha
finito per incidere negativamente sulla
loro professionalità e sulla vita delle
istituzioni scolastiche, private, non
raramente, di una continuità e di un
servizio tra i più appassionati e qualificati
tra quanti oggi si possano rilevaretra gli
operatori scolastici. Si dovrà dire, dunque:
finalmente! E dovremmo sicuramente
rallegrarci tirando un sospiro di sollievo di
fronte alle foto di rito che accompagnano
con soddisfazione la firma congiunta del
decreto; tuttavia, se si pensa a quanti tavoli

V
di trattativa nell’ultimo ventennio sono
stati aperti e in breve tempo chiusi, a
quante richieste accorate sono state
sollevate e disilluse, a quanti tentativi di
accordo sono stati proposti e rifiutati, si
potrà pur dire che il giusto sospiro di
sollievo non cancella una certa amarezza
di fondo, alimentata anche da
contrapposizioni ideologiche e politiche
perpetuate sulla pelle degli IdRC. Ma
dimentichiamo vent’anni di frustrazione e
concentriamoci, invece, sulla
dichiarazione del ministro Valditara
all’indomani della firma: «L’insegnamento
della religione – afferma il Ministro – è
un’occasione di confronto e di dialogo sui
principi etici e morali che da sempre
accompagnano le civiltà nel loro
cammino. È anche l’occasione per andare
alle radici della nostra civiltà imparando a
conoscere il messaggio cristiano.
Approfondire questi temi significa fornire
agli studenti gli strumenti per conoscere
alcuni aspetti imprescindibili della nostra
storia. Grazie a docenti motivati e
competenti sarà possibile creare sempre
più momenti di approfondimento e di
arricchimento culturale». Seppure solcata
da un certo polically correct, la
dichiarazione del Ministro appare senza
dubbio condivisibile e indica la giusta
prospettiva dalla quale si debba osservare
la presenza dell’insegnamento della

religione cattolica nella scuola pubblica.
Ancora, infatti, permangono mille
fraintendimenti e diecimila sospetti; come
se l’IRC fosse una specie di longa manus
del Vaticano, una insopportabile
intromissione nella laicità (sic!) dello
Stato. Ai molti afflitti per lesa laicità
dovremmo ricordare che essa è una delle
più straordinarie «invenzioni» cristiane
(come amava ripetere il grande sociologo e
antropologo francese René Girard) e che
non si registra, come fenomeno culturale,
se non nei paesi di antica tradizione
cristiana. Inoltre, il fatto che oggi l’IRC sia
impartito da personale laico (almeno nella
stragrande maggioranza dei casi) aggiunge
un valore ulteriore a questo insegnamento.
La storia, la cultura, l’arte, la letteratura, la
filosofia, la scienza occidentali non
possono – se si vogliono comprendere
nella loro genesi, nel loro sviluppo, nei
loro linguaggi specifici e nelle loro finalità
precipue – esser compresi adeguatamente
senza la conoscenza approfondita del
fenomeno religioso in generale e del
cristianesimo in particolare. In questo
senso l’IRC si inserisce, in modo
perfettamente congruente, nelle specifiche
finalità della scuola italiana, in ogni suo
ordine e grado. Peccato che si debba
ripeterlo ad ogni piè sospinto!

Andrea Giambetti
Direttore dell’Ufficio scolastico diocesano

Un arricchimento
culturale e sociale
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DI GIANLUCA SCARNICCI

  l 1° luglio dello scorso anno, Papa
Francesco ha nominato padre
Hanna Jallouf Vicario apostolico di
Aleppo. Un Vicariato la cui

giurisdizione si estende sui fedeli
cattolici di rito latino di tutta la Siria.
Dopo tanti anni, secoli, per la prima
volta viene nominato un vescovo
siriano latino. Dagli anni Ottanta
esiste un consolidato rapporto di
amicizia e collaborazione tra la nostra
diocesi, i francescani e le comunità
cristiane in Terra Santa e in particolare
in Siria. Abbiamo intervistato mons.
Jallouf a margine dell’incontro con il
Card. Lojudice a Roma presso la
delegazione della Terra Santa.

Nel suo motto episcopale c’è una
frase molto importante, «Io sto in
mezzo a voi come colui che
serve»: ci spieghi l’uso di queste
parole.
Questa è una frase che ho utilizzato
durante l’Ordinazione sacerdotale e
adesso l’ho riutilizzata per la mia
elezione episcopale perché
veramente sento il profumo del
gregge che il Signore mi ha dato da
accudire e da portare verso la fede.

Il Papa le ha mostrato vicinanza?
Quale è il rapporto tra Lei, i
cristiani e il Papa da questa parte
del mondo?
La Chiesa è sempre stata vicina alla
gente che soffre per la sua fede e
durante la guerra in Siria siamo
rimasti un piccolo gregge, ma devo
dire che il Santo Padre ci ha sempre
sostenuto e mi ha scritto anche una
lettera di conforto. In questa sua
missiva mi scrive che è entusiasta
del fatto che ancora testimoniamo
la fede cristiana in questa parte di
mondo così difficile e perseguitato.
Ci ha detto che noi siamo rimasti
qui per affermare e far capire che la
cristianità è nata proprio qui.
Quando il Papa ci ha scritto per noi
è stato un sollievo enorme.

Quanti cristiani sono rimasti?

I
Nella provincia di Idlib, per
esempio da 10 mila fedeli che
eravamo siamo rimasti in circa 700
persone a causa della guerra e circa
11 sacerdoti che lavorano con
quattro istituti religiosi e solo due
frati francescani per servire le varie
cerimonie. Siamo un numero
molto esiguo, ma con tantissima
fede.

Come ha convinto a far restare
quelle 700 persone?
Quando insieme a molti fedeli
siamo stati imprigionati, tutta la
gente voleva scappare via, ma dopo
20 giorni di prigionia ci hanno
liberato e la gente si è sollevata e ha
dato ascolto alla propria fede che in
questi 20 giorni li aveva aiutati.
Tutti hanno capito che le preghiere
erano state ascoltate e la loro fede
ne è uscita rafforzata. In quei giorni
hanno saccheggiato il convento e
mi hanno rubato tutto. I fedeli
hanno fatto a gara di solidarietà per
chi mi donava più cose, queste
sono cose che fanno bene, l’aiuto
verso il prossimo.

Lei è stato ordinato vescovo lo
stesso giorno delle stimmate di
San Francesco. Giusto?
Sì è vero e ho messo nel mio logo
un’immagine con la cartina della
Siria circondata dal colore rosso per
far capire che è insanguinata. San
Francesco ha ricevuto le stimmate,
io spero che con l’aiuto di Cristo la
Siria guarisca.

Ogni tanto ha paura? Vivere come
minoranza in un paese dilaniato
da guerre, terremoti e divisioni?
Tutti hanno paura in queste
condizioni, il segreto è saper
superare queste paure ed andare
avanti anche se spesso non è facile.
Ho vissuto l’esperienza dove uno

dei miei fedeli era stato rapito e
dopo averlo cercato per ore a
mezzanotte di quel giorno ci arriva
una chiamata da parte dei rapitori
dicendomi che dovevo andarlo a
prendere, ma non sapevo se fosse
un’imboscata o meno quindi era
rischioso. Ho deciso di andare a
riprendere questo ragazzo con una
persona di fiducia, ma ritardavano
la consegna del prigioniero e
quindi la paura è aumentata. Dopo
diverso tempo la consegna è
avvenuta e io ho cercato di
sdrammatizzare facendo una
battuta al nostro prigioniero
dicendogli «per colpa tua ho fatto
tutti questi chilometri». Ecco in
quel momento mi sono accorto di
aver superato tutte le mie paure.

Chi è andato via ha portato con
sé il certificato di proprietà. Un
segno di speranza per tornare un
domani?
Sì la gente che scappa porta con sé
il certificato di proprietà dei terreni
e della casa perchè quando tornano
preferiscono tornare a vivere qui
piuttosto che nelle città dove i
prezzi di gasolio e altri beni primari
sono elevati. Chi torna qui può
lavorare la sua terra e avere il cibo
senza doverlo pagare a peso d’oro.

Cosa ci dice sull’embargo per la
Siria e sulla mancanza di
medicinali?
Il costo delle medicine è altissimo e
cerchiamo di fare il possibile per
averle. Dovremmo cercare di aprire
le strade liberandoci dai foreign
fighters che le occupano, visto che
quelle sono vie del commercio, in
modo tale che chi è malato può
andare a curarsi a Damasco o ad
Aleppo. Anche i ragazzi possono
così andare a fare gli esami. Dieci
anni di strade chiuse si fanno

sentire. L’embargo non tocca a chi
siede sul trono ma al popolo
purtroppo ed infine chiedo a tutto
il mondo se può aiutarci a rifare ciò
che è stato distrutto in Siria da
questa guerra catastrofica che il
popolo siriano non voleva.

Com’è la situazione di Aleppo
adesso?
Dopo il terremoto è una situazione
molto difficile. Distribuiamo circa
7mila pasti al giorno oltre alle
medicine. La chiesa latina ha
ospitato molta gente e abbiamo
ricevuto molti ringraziamenti da
parte dello stato.

Lei recentemente ha ricevuto il
premio Madre Teresa di Calcutta?
Il 22 dicembre l’ho avuto perchè il
Santo Padre per il suo compleanno
ha voluto fare delle scelte originali:
ha scelto un sacerdote/frate, un
imprenditore che ha fatto molto
beneficenza per la Chiesa e un
mendicante che vive da sempre alla
stazione Termini, tutto questo per
premiarli. Il Papa mi ha detto che
questo è stato il giorno più bello
della sua vita, perchè era contento
di premiarmi nella ricorrenza dei
25 anni dalla morte di Madre
Teresa.
Il Papa afferma sempre che al fedele
non devono mancare la fede, la
carità e la speranza
Ho invitato il Santo Padre a visitare
la Siria ma quando non ci saranno
più i ribelli sennò lo rapiscono e la
colpa è la mia!

Quale è il suo rapporto con don
Antonio e la nostra diocesi?
Ho conosciuto don Antonio
tramite Padre Michele Piccirillo.
Spesso veniva a trovarci nella nostra
missione di pace in Siria e una volta
mi ha regalato un dipinto con
raffigurata la Via Crucis dipinta con
15 stazioni, e questo quadro
rispecchiava molto sia il mondo
occidentale sia il mondo orientale.
Da allora si è stabilito un rapporto
di amicizia e di sostegno per noi.
L’amicizia con questa diocesi è
cresciuta poi con i vescovi Rodolfo,
francescano, e Stefano, amico
anche lui del mio predecessore
mons. Georges, e ora con il
Cardinale Augusto Paolo.

●a MONTEPULCIANO
Arteatro ha portato
in scena le ballate
di Gaber 
e la musica 
del poeta Guccini
  ra presente un folto pubblico

sabato 20 presso la sala
polivalente ex Macelli per
assistere allo spettacolo
organizzato da Arteatro Gruppo
dal titolo «Gaber l’onesto e
Guccini il poeta» con il quale gli
interpreti hanno voluto
ripercorrere, almeno in parte, le
vicende artistiche degli oltre 40
anni del cantautore milanese a
20 anni dalla scomparsa ed
egualmente quelle del «poeta in
musica» Guccini, tra l’altro,
ancora presente sulla scena. La
serata dedicata ai due artisti si
annovera nel filone che l’Arteatro
Gruppo ha intrapreso da tempo
allo scopo di ricordare con
appositi spettacoli alcuni
cantautori italiani, scomparsi e
non, ripercorrendo almeno in
parte le loro vicende artistiche
con cui hanno segnato ed
accompagnato gli ultimi decenni
della vita socio-culturale del
nostro paese attraverso la loro
musica.
Di questo percorso ha fatto parte
il ricordo di Domenico
Modugno e Fabrizio De Andrè in
precedenti spettacoli, tutti
particolarmente apprezzati dal
pubblico grazie anche ad una
puntuale ed appassionata
interpretazione musicale di tutti
i suddetti cantautori messa in
scena dal «Pigmalione» Stefano
Giannotti noto ormai da tempo
per le sue «performance»
musicali sui palcoscenici del
nostro territorio, un vero e
proprio artista che non
sfigurerebbe di certo anche
davanti a platee televisive ed in
concerti da stadio. In questa
ultima sua esibizione Stefano
Giannotti ha saputo alternare in
modo eccellente le ballate di un
Giorgio Gaber dedicate alla sua
Milano, spesso dagli accenti
polemici, alle «poesie» messe in
musica di un Francesco Guccini
attento e critico su molti aspetti
della società del nostro tempo; a
completare la parte musicale
presenti anche gli spazi narrativi
interpretati da Giovanna
Vivarelli, Marco Giannotti e
Franco Rossi, regia e messa in
scena a cura dell’infaticabile e
puntuale Franco Romani
coadiuvato da Celso Pallassini,
l’appuntamento è per i prossimi
spettacoli dedicati ad altri
cantautori della storia musicale
italiana.

Raffaele Rossi

L’Istituto
Antoniano
organizza 
il «Progetto Corso
Affido 2024»
  uattro incontri previsti - tutti

nel mese di febbraio, ogni
sabato - per il «Progetto Corso
Affido 2024» che l’Istituto
Antoniano organizza per tutti gli
interessati nella propria sede di
Piazza San Francesco a
Montepulciano. Il 3 febbraio, il
10 febbraio, il 17 febbraio e il 24

febbraio dalle
ore 16.00 alle
ore 18.00
l’Antoniano
apre le porte
per fare
conoscere la
realtà
dell’affido e
dell’adozione.
Il corso -
giunto alla
quinta
edizione - vede
il patrocinio
del Comune di

Montepulciano e della Società
della Salute locale. Per maggiori
informazioni e adesioni è
possibile contattare il numero
333/2079613.

E
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In Siria nasce e rinasce
la radice cristiana
Come anticipato
nell’ultimo numero
dell’«Araldo», il 13
gennaio a Roma
una delegazione
della nostra diocesi
- guidata dal card.
Lojudice - 
ha incontrato
mons. Hanna
Jallouf,
vicario apostolico 
di Aleppo dei Latini

●le DUE DIOCESI

  i sono conclusi venerdì
19 gennaio gli esercizi

spirituali per le diocesi di
Montepulciano-Chiusi-
Pienza e di Siena-Colle di
Val D’Elsa-Montalcino.
Dal 15 gennaio quaranta
sacerdoti si sono raccolti
presso il convento della
Madonna del Rifugio a
Sinalunga insieme al
vescovo, il card. Augusto
Paolo Lojudice. Mons
Romano Rossi, vescovo
emerito di Civita
Castellana, ha guidato gli
esercizi spirituali. I
sacerdoti hanno vissuto
insieme questi giorni di
preghiera, ascolto della
Parola e riflessione
personale e comunitaria. Il
predicatore ha proposto
un cammino di
meditazione sul libro del
profeta Geremia. La sua
conoscenza della Parola di
Dio e la sua esperienza
pastorale hanno permesso
una esperienza bella di
ascolto e di interpretazione
della missione di oggi del
sacerdote nella Chiesa.

S

I dati sui cristiani perseguitati nel mondo
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Ac, fedeltà nel cambiamento

DI FABRIZIO ILARI*

    hi ha fondato
l’Azione cattolica
Italiana?» Era la
domanda che per

almeno quattro anni mi sono
sentito rivolgere dal sacerdote
della diocesi che nel mese di
giugno veniva a fare il cosiddetto
esame di fine anno in parrocchia
e puntualmente la risposta era:
«Mario Fani e Giovanni
Aquaderni che nel 1867
ecc.ecc.». A questa domanda
seguivano altre che non ricordo,
ma i nomi di queste due
persone, pur non conoscendoli
mi sono rimasti impressi nella
memoria. Una memoria che mi
riporta agli incontri che
settimanalmente facevamo con
la Superiora (in sostituzione
della delegata impegnata per
lavoro) al termine del
doposcuola, ai lavoretti manuali
tipici dei bambini e soprattutto
alla festa annuale di inizio anno
la sera dell’Immacolata, Festa
dell’Azione Cattolica, dove chi
aveva qualche incarico si fregiava
di una bella coccarda di stoffa
rossa sul petto e dopo la Messa,
in cui si faceva il rinnovo
dell’impegno, un bel rinfresco.
Anche allora si pagava la tessera
di appartenenza, me la regalava
la mia cara ed unica nonna
conosciuta, ma serviva a sentirci
membri di una parte della
Parrocchia. La mia «carriera» in
AC è stata quella di «Fiamma
Rossa» e «Aspirante» svolgendo
anche il ruolo di Presidente
poi… il Seminario dove ho
incontrato tanti amici
provenienti quasi tutti, se non
all’inizio tutti, dall’Azione
Cattolica della propria
parrocchia di origine, che allora,
subito dopo il Concilio,
rimaneva la forma principale di
vita associativa del laicato, che
continuava a trovare la sua
ragione di esistere nel Decreto
conciliare Apostolica actuositate
sull’apostolato dei laici.
Durante gli anni di seminario
(ben dieci!) facevamo esperienza
parrocchiale nel fine settimana e
incontravamo giovani che in
parrocchia vivevano la vita
associativa e quasi ogni anno
veniva in seminario a parlare
dell’esperienza di AC l’Assistente
Nazionale, ho il ricordo di
mons. Marco Cè poi Patriarca di
Venezia, perché una volta
sacerdoti dovevamo entrare in
contatto con questa realtà che
era ancora presente nelle
Parrocchie.
E così fu per me che iniziai
subito la carriera come
Viceassistente Giovani dell’allora
diocesi di Pienza partecipando al
Collegio Asssitenti
Interdiocesano, ben 11 sacerdoti,
guidati da don Icilio Rossi
storico e appassionato
Assistente, organizzatore, nel

«C

ruolo di Assistente Regionale
giovani, di tanti Campiscuola
alle Dolomiti e formatore di
tanti laici impegnati nella Chiesa
e nella vita sociale e civile.
Quando poi sono stato
nominato parroco a Sarteano ho
avuto la soddisfazione di trovare
un’Associazione che stava
riprendendo forza in tutte e tre i
settori e un discreto numero di
giovanissimi e ragazzi con i quali
abbiamo partecipato a tanti
incontri e campiscuola
diocesani, e pur se meno
numerosi teniamo ancora viva la
realtà associativa.
Sono passati quarantasei anni da
quel primo incarico di Assistente
e dopo aver ricoperto i vari
Settori e aver più di una volta

rimesso il mandato, sono
rimasto l’unico Assistente con la
collaborazione di don Kishor;
tutto questo mi fa spesso
riflettere per cercare di
comprendere
l’evoluzione/involuzione storica
e dell’Associazione di cui ne
parla il Presidente e dei miei
confratelli dei quali nessuno è
più disponibile ad impegnarsi in
questa espressione ecclesiale così
importante che ha contribuito
alla formazione di tanti laici e
consacrati nella Chiesa e anche
nella nostra Chiesa.
Essere Assistente di Azione
Cattolica non è un peso se non
che ti impegna per qualche
momento extraparrocchiale e
non è neanche una forma di

differenziazione anzi è un
sentirsi pienamente all’interno
della Comunità ecclesiale a
servizio di coloro che vogliono
vivere la propria esperienza di
fede in forma associativa e
comunitaria in obbedienza alla
gerarchia (cfr.art.1 dello
Statuto). E in fondo ti aiuta

anche a sentirti giovane e amato
da tante persone che
condividono questa esperienza
di Chiesa e da tante altre con le
quali nel corso degli anni hai
condiviso qualche esperienza.
Effettivamente sono tante le
persone che incontrandomi mi
salutano con affetto e magari
non conosco i loro nomi, ma
esse si e probabilmente a causa
della mia lunga «carriera» in A.C.
dove ci siamo incontrati per
momenti associativi di
formazione e preghiera.
Ho sempre tenuto a sottolineare
due concetti fondamentali
dell’A.C. Il cammino cristiano in
forma associativa e in
obbedienza alla Chiesa e la
ferialità di questo cammino, che
sono le due uniche forme che ci
possono caratterizzare nel
nostro cammino cristiano e
sicuramente questi concetti
semplici ma essenziali sono
congeniali alla mia esperienza
cristiana e sacerdotale: semplice,
feriale e mai da solo!

*Assistente spirituale
Azione cattolica diocesana

Storie di santità
nelle pieghe
della storia
  cuola di santità: dobbiamo a

San Paolo VI questa bella
definizione dell’A.C., e sono
tante le persone che hanno
trovato la via dell’incontro con il
Signore attraverso l’Associazione,
e la cui santità è stata
riconosciuta dalla Chiesa.
Accanto a queste sono
innumerevoli «i santi e le sante
della porta accanto» che molti di
noi hanno incontrato e che, con
la loro vita buona illuminata dal
Vangelo, ci hanno lasciato un
esempio e una testimonianza
credibile. Colpisce sempre
vedere come, se scorriamo la
storia del nostro paese, nei
momenti più decisivi e
drammatici troviamo persone di
A.C. che hanno saputo vivere da
cristiani questi momenti, in
modo spesso eroico. Come non
pensare, ad esempio, a Gino
Pistoni, giovane pieno di
entusiasmo, partigiano che
muore colpito da una scheggia
per essersi fermato a soccorrere
un «nemico» ferito e, con le
ultime forze, scrive con il suo
sangue sul tascapane «Offro la
mia vita per l’Azione Cattolica e
per l’Italia. Viva Cristo Re»?
Come non ricordare la
fondatrice della Gioventù
Femminile di A.C. Armida
Barelli, beatificata nel 2022, che
ha dato un grande contributo al
protagonismo femminile nella
Chiesa e nella società in un
tempo non certo favorevole
all’impegno pubblico delle
donne?

S

L’ASSEMBLEA
DIOCESANA

Il 28 gennaio si terrà, presso il centro parrocchiale di Sarteano, l’assemblea
dell’Azione cattolica diocesana. Alle ore 9:15 preghiera iniziale e interventi di
un rappresentante del Centro nazionale, di un delegato regionale e relazione
del presidente uscente. Alle 11 S. Messa nella chiesa di S. Francesco. Alle
14.30 ripresa dei lavori, dibattito ed elezione del nuovo consiglio diocesano.

DI PAOLO CENCINI*

  el 1867 due giovani, Mario Fani e Giovanni
Acquaderni, fondano la «Società della Gioventù

Cattolica Italiana»: in un mondo molto lontano dal
nostro, nasce l’esperienza dell’Azione Cattolica. Nel
1923 l’Azione Cattolica viene costituita in 4
sezioni: la Federazione Italiana Uomini Cattolici, la
Società della Gioventù Cattolica Italiana, la
Federazione Universitari Cattolici Italiani, l’Unione
Femminile Cattolica Italiana. L’Azione Cattolica,
durante il periodo fascista, è l’unica realtà che
possiede la legittimità di operare in maniera più o
meno autonoma. Nel 1931 Mussolini ordina però
la chiusura dei circoli dell’Ac. I rapporti tra cattolici
e regime si incrinano definitivamente dopo il
sodalizio tra l’Italia e la Germania nazista.
Grande è il contributo offerto dall’Ac alla stesura

N
della Carta Costituzionale; successivamente, l’Ac
sceglie di fare proprie le istanze proposte dal
Concilio Vaticano II. Negli ultimi anni, seguendo
Papa Francesco, l’associazione accentua lo slancio
missionario per farsi Chiesa in uscita. Presente in
Italia da più di 150 anni e da ben oltre un secolo
nella nostra diocesi, l’Ac ha più volte cambiato le
strutture che ne determinano il volto visibile, senza
rimanere ostaggio del «si è sempre fatto così». Ma
allora, cosa è rimasto dell’intuizione originaria?
L’amore per Cristo, la fedeltà alla Chiesa, la fiducia
nella preghiera, nella formazione e nel «pensare la
fede», il desiderio di vivere tutto questo insieme
agli altri in uno spirito di corresponsabilità con i
pastori e di incarnarlo, da laici, nella vita di ogni
giorno. In una parola: in questo secolo e mezzo l’Ac
ha custodito l’essenziale.

*presidente Azione cattolica diocesana

Azione cattolica:
una bellissima forma
di vita ecclesiale

  ingraziamo il prof.
Paolo Cencini,

presidente uscente
dell’Azione cattolica
diocesana. È proprio lui
che - nei giorni scorsi - ha
curato questa pagina,
mettendo in luce per i
nostri lettori le ansie e le
speranze di
un’associazione che tanto
ha dato - nei decenni
trascorsi - alla nostra
Chiesa locale e tanto può
ancora offrire in termini
spirituali e culturali. Da
queste pagine del giornale
l’augurio speciale per
un’assemblea feconda.

R
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Gratitudine per un lavoro di squadra impeccabile

Il fenomeno migratorio: 
come affrontare la questione?

  o che parlare di migrazione
è argomento quanto mai
delicato e si rischia di essere
poco chiari e quindi

fraintesi, ma siccome sento
parlare di questo argomento
quasi sempre in modo
demagogico o «per partito preso»
e non a livello storico, sociale,
economico e soprattutto umano,
mi viene voglia di scrivere
qualcosa.
Da che esiste il genere umano
esiste anche la migrazione
(Adamo ed Eva emigrarono dal
Paradiso Terrestre) e tutti i popoli
chi più chi meno ne sono stati
coinvolti volenti o nolenti e quasi
sempre i migranti sono stati
accolti male al loro arrivo, per poi
nel tempo integrarsi chi
abbastanza velocemente e chi con
più difficoltà (si legge poi che
alcuni non desiderano
integrarsi).
Per rimanere all’Italia e partendo
solamente dalla sua unità (1861)
siamo stati soprattutto emigranti
in America Latina (Venezuela,
Uruguay, Argentina), Stati Uniti,
Australia, Belgio, Francia e via
dicendo, quasi sempre accolti in
malo modo perché
inevitabilmente insieme alla
maggioranza di persone perbene
ed oneste c’erano anche dei
«birbaccioni» (soprattutto negli
Stati Uniti conosciamo i gangster
di origine italiana).
Nel 1873 una circolare del
Governo Lanza proibiva
l’emigrazione clandestina e nel
1888 la legge Crispi aboliva le
agenzie per il trasporto degli
emigranti (mi sembra che dopo
150 anni si parli delle stesse cose,
anche se per situazioni invertite).
Mia nonna materna era alsaziana
e in Alsazia sin da bambino sono
andato per tanti anni ed ho
potuto vedere con quanto astio
venivano trattati marocchini ed
algerini, ma anche molti italiani
presenti, quasi tutti artigiani
(Villa, Mancassola, Solagna,
Maroni, Paruto, Stella).
Io stesso adolescente e non certo

S

migrante nel 1957 fui circondato,
una mattina, da una decina di
coetanei che mi offendevano
dicendomi tra l’altro «cochon
d’un italien» (maiale di un
italiano); ora queste situazioni
dopo 65 anni non si verificano ed
anzi c’è buona integrazione
soprattutto perché ci sono state
buone possibilità lavorative e di
studio.
Ritengo comunque che la
stragrande maggioranza degli
emigranti italiani sparsi in tutto il
mondo sia stata infine apprezzata
e soprattutto proficua per la
crescita culturale, sociale ed
economica delle nazioni dove
sono andati.
Negli ultimissimi decenni, quindi
da poco, conosciamo anche in
Italia il problema
dell’immigrazione che ci arriva
non solo, ma soprattutto,
dall’Africa.
Quel continente fino a 50/70
anni fa è stato colonizzato da
tanti Stati Europei che pur
portando una certa positiva
evoluzione ed un certo benessere
hanno soprattutto sfruttato le
molte ricchezze naturali che lì si
trovavano e questo fino a quando
quei popoli hanno deciso di
autogovernarsi.
Purtroppo anziché creare delle
democrazie si sono sviluppate
feroci dittature e le varie tribù
esistenti hanno iniziato a
massacrarsi a danno delle
popolazioni inermi creando una
situazione di totale instabilità in
cui hanno trovato terreno fertile i

nuovi colonizzatori del XXI
secolo soprattutto Cina e Russia,
che stanno ripetendo gli stessi
sfruttamenti dei precedenti
colonizzatori.
Data la situazione di continue
guerre, stragi e violenze tanti
sono tentati a spostarsi dove
ritengono che potrebbero trovarsi
meglio e l’Italia (fortunatamente
per noi che ci viviamo) è ritenuto
un paese ambito insieme ad altri
stati europei.
Che fare? Come comportarsi nel
tentativo di affrontare e risolvere
il problema?
Io non sono un politico, né un
filosofo, né un teologo quindi
non ho alcuna soluzione
miracolosa, ma penso solo a cosa
desidererei se mi trovassi nella
situazione di un migrante.
Desidererei essere salvato se mi
trovassi in mare aperto o nel
ghiaccio dei Balcani; mi farebbe
piacere essere accolto dove poter
avere un pasto caldo ed un letto
pulito dove dormire.
A quel punto dovrei/vorrei
esplicitare il mio status, non certo
di turista, ma di profugo (dal
vocabolario «costretto ad
abbandonare la propria terra, il
proprio paese, la patria in seguito
ad eventi bellici, a persecuzioni
oppure a cataclismi») o di
migrante economico (dal
vocabolario «lasciare un luogo
alla ricerca di nuove sedi per
migliorare la propria
situazione»).
In base alle norme internazionali
e alle leggi dello stato di arrivo

(l’Italia) dovrei sapere cosa
aspettarmi: espulsione, transito,
permanenza.
Sceglierei la permanenza non
volendo però essere fagocitato
dalla malavita e dalle mafie
esistenti, desidererei poter stare
all’inizio in luoghi non simili a
lager per affollamento e sporcizia
per poi facendo conoscere quali
potrebbero essere le mie
aspettative in base alla mia storia,
educazione, cultura essere
indirizzato e aiutato a rendermi
utile nella realtà dove fossi
accolto.
Saprei invece che purtroppo
quasi nessuno sarebbe in grado
di aiutarmi, né quelli
chiaramente avversi
all’accoglienza, né quelli che alle
belle parole non farebbero
seguire fatti concreti per tentare
di risolvere un problema così
complesso.
Saprei quindi che se avessi la
forza e la capacità di resistere
forse i miei figli o più
probabilmente i miei nipoti
sarebbero ben integrati e magari
uno di loro potrebbe diventare
Presidente del Consiglio o
addirittura della Repubblica.
«Iniquum est collapsis manum
non porrigere» (È inumano non
stendere la mano a chi è in
difficoltà: Seneca).
«Homo sum: humani nihil a me
alienum puto» (Io sono un
uomo: niente di ciò che tocca gli
uomini lo ritengo a me estraneo:
Terenzio).

Alamanno Contucci

Da che esiste 
il genere umano
esiste anche la
migrazione; tutti 
i popoli - chi più, 
chi meno - ne sono
stati coinvolti

●a BETTOLLE
In scena «Tradire!
La notte prima
dell’assedio!»
  n occasione del «Giorno

della Memoria», sabato
27 gennaio a Bettolle andrà
in scena lo spettacolo
«Tradire! La notte prima
dell’assedio». La
rappresentazione è
prodotta dal periodico di
Chiusi «Prima Pagina», con
il patrocinio del Comune
di Sinalunga e la
collaborazione della Pro
Loco e di Banca Tema.

LA BATTAGLIA DI CHIUSI
Il testo è tratto dal libro di
Marco Lorenzoni –
fondatore e direttore di
«Prima Pagina» – dal titolo
«Voce del verbo tradire»
(pubblicato nel 2021). In
quest’ultimo sono raccolte
venti storie, ciascuna delle
quali è caratterizzata dal
tradimento. Un capitolo, in
particolare, è dedicato alla
«Pasqua di sangue» di
Chiusi del 1554. L’episodio
è stato rievocato lo scorso
13 gennaio in occasione
dell’iniziativa culturale
«Reveles», come è stato
ricordato nell’ultimo
numero dell’«Araldo». I
fatti si svolsero nella notte
tra il 22 e il 23 marzo 1554
in una delle migliori
piazzeforti della
Repubblica di Siena, cioè
Chiusi. La posizione
geografica e la qualità delle
strutture difensive
rendevano la rocca chiusina
di primaria importanza per
il controllo della
Valdichiana. Le truppe
medicee guidate da Ascanio
della Corgna crederono di
poter conquistare Chiusi
mediante il tradimento di
Santi Borri da Cutigliano,
luogotenente della fortezza
chiusina. Sappiamo come
si svolsero gli eventi… il
tradimento fu a sua volta
tradito! La
rappresentazione di sabato
prossimo narra lo stato
d’animo dei protagonisti
nelle ore che precedettero
la battaglia.

UN INVITO A RIFLETTERE
Sul palco della sala
polivalente di Bettolle,
sabato prossimo alle ore 21,
vi sarà l’attore-narratore
Alessandro Lanzani
accompagnato dalle note
del gruppo musicale
«Dudes». Arricchiscono la
produzione le luci affidate
a Fabrizio Nenci e il fonico
Daniele Cesaretti. «Tradire!
La notte prima dell’assedio»
ha debuttato a Chiusi
nell’agosto dello scorso
anno. È poi andato in scena
anche a Castiglione del
Lago (in quel palazzo della
Corgna che celebra le gesta
di Ascanio!) e Città della
Pieve. Nel «Giorno della
Memoria» verrà rievocata
una battaglia avvenuta
mezzo millennio fa.
L’accostamento è voluto e
non casuale. Il 27 gennaio
sarà un’occasione per
riflettere su guerra e pace. Il
tempo, purtroppo, sembra
trascorrere invano, poiché
le logiche – e soprattutto
l’inutilità – di ogni conflitto
sono sempre le stesse. Lo
dimostrano le atrocità e le
sofferenze provocate dagli
attuali scenari di guerra nel
mondo. Su questo
argomento – sempre sabato
prossimo a Bettolle, al
termine della
rappresentazione – vi sarà
l’intervento del sindaco di
Sinalunga Edo Zacchei. Per
informazioni:
primapaginaredazione@ya
hoo.com – 3484005401 –
3398298390.

Giovanni Mignoni

I

● UN TEMA DELICATO, SPESSO AFFRONTATO IN MODO DEMAGOGICO E MAI IN MANIERA APPROFONDITA

Anche gli italiani sono stati emigranti e quasi sempre sono stati accolti in malo modo
All’inizio di
questo nuovo
anno sono stati
diversi gli
sbarchi che
hanno
interessato la
Sicilia e,
dunque, l’Europa
intera. Nella foto
il salvataggio da
parte dei militari
italiani.

(N.d.R.) - Riceviamo e
pubblichiamo il ringraziamento dei
genitori di Gioele, nato 14 mesi fa
all’Ospedale di Nottola. È vero,
molto tempo è trascorso dalla
nascita del piccolo Gioele, ma la
voglia di ringraziare - come
scrivono i genitori - non è svanita.
Poche righe per esprimere la
gratitudine per le attenzioni che la
mamma di Gioele ha ricevuto
presso l’Ospedale di Nottola, a
partire dalle ostetriche che l’hanno
sostenuta nel tentativo di far
nascere Gioele naturalmente, fino
alla ginecologa Chiara Voltolini che
ha eseguito l’intervento di parto

cesareo e all’intera equipe presente
in sala operatoria.

  n ringraziamento veramente
speciale lo dedichiamo alle

INFERMIERE del NIDO che con
la loro comprensione e
competenza hanno trovato
sempre parole giuste per
incoraggiarci durante la
degenza(che ahimè si è
prolungata qualche giorno in
più del previsto) e rassicurato

rendendo i problemi legati ad
essa più leggeri e sopportabili.
Sono state il faro in mezzo alla
tempesta quando la stanchezza e
lo sconforto prendevano il
sopravvento, in un ambiente
particolarmente intimo e
familiare. In particolar modo
vorremmo citare le infermiere
Monica e Roberta per la loro
sensibilità, solarità ,empatia e
doti umane che con naturalezza
hanno trasmesso a tutta la

nostra famiglia. Perché in questi
casi,soprattutto quando noi neo
mamme siamo investite da uno
tsunami (vogliate passarci il
termine) di emozioni e ormoni -
sentirsi persone e non numeri ,
fa davvero la differenza.
Concludiamo augurando a tutti
i futuri genitori, non solo
mamme, di avere il privilegio di
incontrare nel loro percorso di
nascita medici, ostetriche ed
infermiere come è capitato a noi.
Un augurio di buon lavoro e
buon anno a tutti Voi.

Gaia e Gabriele,
genitori di Giulia e Gioele
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Il grazie dei genitori di Gioele - nato all’Ospedale
di Nottola - per le attenzioni ricevute
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  n Teatro Poliziano rinnovato, più efficiente
dal punto di vista energetico, con una

nuova illuminazione e foyer e boccascena
restaurati, ha accolto il pubblico per la nuova
stagione teatrale che ha preso il via giovedì 18
gennaio, con «1984», il nuovo adattamento
teatrale del capolavoro letterario di George
Orwell, con Violante Placido, Ninni Bruschetta
e Woody Neri. Si sono conclusi nei giorni scorsi
gli interventi, realizzati dall’Amministrazione
Comunale di Montepulciano, sullo storico
edificio della fine del ‘700, con il duplice
obiettivo di rinnovare l’antico splendore e
rendere il teatro più efficiente e funzionale in
termini di consumi e illuminazione degli spazi.
«Questi lavori di restauro ed efficientamento
energetico si sommano ad una prima parte di
interventi che abbiamo realizzato negli scorsi
anni e che hanno riguardato l’adeguamento

alle normative antincendio del Teatro, non solo
dal punto di vista dell’impianto elettrico ma
anche dei tessuti e dei rivestimenti di sedie,
palchetti e tendoni. A queste opere si è
aggiunta, poi, la ristrutturazione di bagni e
camerini, prima di questi nuovi interventi
appena conclusi. Parliamo,
complessivamente,di circa un milione di euro
di risorse investite, in questi cinque anni, per il
Teatro Poliziano, al fine di rendere più sicuro,
accogliente ed efficiente uno degli spazi più
importanti della vita sociale e culturale di
Montepulciano», è il commento del Sindaco di
Montepulciano, Michele Angiolini.
«Grazie al coordinamento che c’è stato tra
l’Amministrazione Comunale, la Fondazione e
le maestranze coinvolte nei lavori, siamo
riusciti a rispettare la programmazione della
stagione teatrale che ci eravamo dati», aggiunge

Sonia Mazzini, Presidente della Fondazione
Cantiere Internazionale d’Arte di
Montepulciano. Per quanto riguarda
l’efficientamento energetico della struttura
sono stati sostituiti gli infissi, in particolare le
finestre, ammodernato l’impianto termico, le
pompe di circolazione e il gruppo frigo con
soluzioni maggiormente efficienti e
performanti. Completata la sostituzione
dell’illuminazione con luci led a minore
assorbimento e maggiore luminosità,
compreso il sistema di luci di scena. L’importo
complessivo del progetto di riqualificazione
energetica del Teatro Poliziano è di 405 mila
euro, dei quali 250mila provengono da fondi
PNRR, mentre i restanti 155 mila dal bilancio
dell’ente. Sono state realizzate anche delle
opere di restauro e di risanamento conservativo
in alcune zone del teatro (45 mila euro).
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Conclusi i restauri e inaugurato il cartellone

Premiate le «Eccellenze scolastiche»
  na mattinata con tanta

emozione è quella che si
è svolta nell’aula magna
dei Licei Poliziani per la

cerimonia di consegna dei
diplomi alle Eccellenze
Scolastiche dell’anno scolastico
2022/2023, ovvero per gli
studenti che si sono diplomati
con 100 e Lode e 100. Durante la
cerimonia sono state consegnate
anche le borse di studio
«Nicastro», dedicata a Fernando
Nicastro, storico libraio di
Montepulciano, fortemente
voluta dai suoi ex-compagni di
classe dei Licei Poliziani e che
prevede il conferimento allo
studente più meritevole di un
buono del valore 500 euro da
utilizzare alla Libreria Centofiori;
la borsa di studio «Contucci»
assegnata allo studente che ha
primeggiato nelle discipline di
Latino e Greco e infine la borsa
di studio offerta dal Rotary Club
Chianciano Chiusi
Montepulciano andata agli
studenti diplomati con 100 e
Lode.
Alla cerimonia hanno preso
parte il presidente del Consiglio
d’Istituto Carlo Salvioni, il
rappresentante dell’Associazione

U

Amici del Liceo di Fernando
Nicastro Daniela Mazzetti, il
Rotary Club Chianciano Chiusi
Montepulciano e il dottor

Alamanno Contucci. A fare gli
onori di casa il dirigente
scolastico Marco Mosconi e la
vicesindaca Alice Raspanti.

Gli studenti che hanno ricevuto
il riconoscimento di eccellenza
uscendo con la votazione di 100
e Lode sono: Isabelle Morettoni e
Asia Panti della 5AC, Alessandro
Meacci, Sofia Nicorescu e Matteo
Rosignoli della 5AS, Tiberio
Mazzantini della 5BS e Gaia
Zaccarini della 5CS. Mentre gli
studenti diplomati con 100 sono:
Francesca Pia Del Segato e
Johannes Anton Pichler della
5AC, Margherita Bianconi della
5BU, Martina Aloisi della 5DL,
Filippo Casanova e Federica
Materazzi della 5AS, Boscagli
Lisa e Federico Pellegrini della
5BS.
Allo studente Alessandro Meacci
è andata anche la borsa di studio
«Nicastro», mentre la borsa di
studio «Contucci» è andata alla
studentessa Isabelle Morettoni. Il
dirigente scolastico Marco
Mosconi si dice orgoglioso della
consegna dei riconoscimenti
perché oltre che a sottolineare la
preparazione degli studenti dei
Licei Poliziani, va a gratificare il
lavoro di tutti i docenti
dell’istituto superiore, che con
grande impegno e dedizione
tutti i giorni portano avanti per
costruire il futuro dei ragazzi.

Nottola, Unicef porta i regali sospesi
ai bambini ricoverati
  unedì scorso UNICEF ha portato i «regali sospesi» ai bambini

dell’ospedale di Nottola. Sono dieci speciali cofanetti, creati da
Clementoni e illustrati dallo street artist romano Merioone, dedicati
al tema dei diritti dell’infanzia. Ognuno, realizzato con materiali di
riciclo, contiene: pennarelli, un activity book, un puzzle e un gioco
memo, e consentiranno alle bambine e ai bambini ospiti di
trascorrere dei momenti di gioco, svago e socializzazione. Allo
stesso tempo, questi regali contribuiranno a promuovere l’accesso a
un’istruzione di qualità in tante realtà in cui questa non è garantita.
Le donazioni per i regali sospesi, infatti, andranno a sostenere i
programmi dell’UNICEF a favore dell’istruzione di bambine e
bambini nei Paesi in cui più difficili sono le condizioni di vita. Ad
accogliere questi doni tante mamme e bambini, oltre ai medici e
infermiere del reparto di Pediatria e neonatologia, e alle
amministrazioni del territorio. Un bellissimo momento,
nell’occasione, è stato dedicato alla lettura grazie a Federica
Machetti Varricchio di Piccoli Cipressi, che ha incantato grandi e
piccini con letture animate ad alta voce. Il reparto di Pediatria e
neonatologia di Nottola, in collaborazione con i pediatri del
territorio e la rete delle biblioteche, sostiene la lettura ad alta voce
sin dalla nascita. «Soddisfazione per la grande attenzione che
un’istituzione importante come UNICEF rivolge al nostro ospedale,
- dichiara il direttore del Dipartimento materno infantile e della
Pediatria e neonatologia di Nottola Flavio Civitelli».

L

Il 27 gennaio il decennale
del Gruppo motociclisti diocesani
  ieci anni sono

trascorsi da
quando è stato
istituito, con
decreto vescovile,
il Gruppo
Motociclisti
Diocesani. Il
prossimo sabato
27 gennaio il
GMD festeggerà il
proprio decennale
con la
celebrazione
eucaristica alle ore
17.30 nella
Parrocchia della
Pieve di Sinalunga,
presieduta
dall’assistente del gruppo don Claudio Porelli. In serata, presso
un ristorante di Montefollonico, è previsto un momento
conviviale aperto a tutti i simpatizzanti (per iscrizioni
333.1343770). Nell’occasione sarà possibile rinnovare il
tesseramento per l’anno in corso.

D

Qui sopra e in alto alcuni momenti della premiazione degli studenti

Ai Licei Poliziani si è svolta la consegna dei diplomi
alle Eccellenze scolastiche dell’Istituto «A. Poliziano»
dell’anno scolastico 2022/2023; consegnate anche
le borse di studio «Nicastro», «Contucci» e «Rotary
club Chianciano-Chiusi- Montepulciano»
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Torrita di Siena
ha celebrato
sant’Antonio abate
  Torrita di Siena sono state

numerose le iniziative
organizzate quest’anno per
Sant’Antonio. Oltre alla
tradizionale fiera dedicata al
Santo protettore degli animali
che ha avuto luogo domenica 21
gennaio, il centro storico ha
accolto eventi anche venerdì 19 e
sabato 20 gennaio.
Coordinato dal Comune di
Torrita di Siena, il programma si
è aperto venerdì 19 alle ore
18:30, nella sala eventi in Via
Maestri con la presentazione del
libro «Un modello di sviluppo
locale sostenibile: le Comunità
del Cibo», alla presenza
dell’autore Stefano Biagiotti.
Sabato 20 gennaio il Teatro degli
Oscuri ha ospitato alle ore 10 gli
studenti delle classi quarte
dell’Istituto Vegni – Capezzine
per un convegno che aveva come
tema «L’asino
amiatino: storia,
attualità e
prospettive
future».
Alle 17:30 in Via
Pecorai si è
tagliato il nastro
del Piccolo
Museo delle Arti
e dei Mestieri. Il
luogo,
conosciuto
come «Bottega
di Colombo», è
stato restaurato
dall’associazione torritese Cta «Il
Borgo», sulla base di una
convenzione con il Comune, ed
è stato inaugurato come spazio
espositivo di attrezzi utilizzati
anticamente dagli artigiani
locali. Alle ore 19
l’appuntamento era in Via
Cavour, nei locali de La Cripta,
per un aperitivo insieme ai
produttori torritesi; alle 20
l’inizio della cena «Torrita in
tavola», che dall’antipasto al
dolce proponeva un menù
composto con le eccellenze
enogastronomiche delle aziende
torritesi. L’evento, curato da
Contrada Cavone, si è svolto in
collaborazione con Az. Agr.
Passerini, Az. Agr. Coveri,
Macelleria Belli, Birrificio
Saragiolino, Az. Agr. Moggiolo,
Az. Agr. Saragiolo, Az. Agr.
Boncio, Cantine Innocenti,
Panificio Rosignoli, Az. Agr.
Valcelle e Distillerie Bonollo.
Domenica 21 gennaio, alle ore
9,ha segnato l’inizio della
giornata l’apertura dell’expo di
capi di bestiame a cura di
Gruppo Allevatori Amatoriale
Torrita e degli stand della fiera
merceologica nell’area attorno al
Parco della Rimembranza. Alle
ore 10, in piazza Matteotti, le
aziende locali hanno aperto
banchi con i propri prodotti a
km 0 e le associazioni Circolo
Fra Jacopo, Confraternita di
Misericordia, Associazione
Pubblica Assistenza, Gruppo
Sbandieratori e Tamburini,
Società Astronomica Poliziana
accolgono visitatori negli stand a
loro assegnati. Allo stesso orario
è partita la «Passeggiata a 6
zampe» organizzata da Pro Loco
per i cani e i loropadroni. Alle
ore 12:30 don Andrea Malacarne
ha impartito la benedizione agli
animali nello spazio antistante a
Porta a Pago.
Non è mancato il buon cibo: i
«Ristori nel borgo» a cura di
Moto Club e Contrada Porta a
Pago erano attivi a partire dalle
11.30. Il pomeriggio ha dato
spazio alla musica del duo
acustico che alle 15:30 in Piazza
Matteotti ha proposto un
concerto firmato Torrita Blues e
alla danza, con l’esibizione delle
allieve di Dam Danza, alle 18.30
al Teatro degli Oscuri.
Sabato 20 e domenica 21
gennaio è stato inoltre possibile
accedere gratuitamente al tunnel
e alla vertical farm che si trovano
nei sotterranei del centro storico
a Torrita di Siena, prenotando un
turno di visita dalle ore 16 alle
17 sul sito
www.torritanascosta.it.
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Trequanda e il suo
territorio: borghi
piccini che lasciano
un grande ricordo
  requanda, con le sue

frazioni Castelmuzio e
Petroio, è uno di quei piccoli
borghi che accolgono il
visitatore sommessamente,
quasi a voler dire al turista:
«Benvenuto, ma guarda che
qui non troverai la
magnificenza dei borghi
medievali e rinascimentali
dei quali hai diffusamente
letto e che ti hanno
coinvolto e spinto a partire
per questa terra Toscana!».
Poi, pian piano, la magia
della scoperta si fa viva e chi
incontra questo piccolo
gioiello di case, di arte, di
natura e di gente che prova a
relazionarsi senza correre, se
ne innamora. Non so dire
perché, ma da sempre ho
sperimentato questo. Per
anni ho guidato, da
trequandina innamorata del
suo paese e non da esperta,
gruppi di turisti organizzati,
famiglie e singoli avventori
che, dopo un iniziale
scetticismo, hanno
dichiarato il loro entusiasmo
e la voglia di tornare in
questo piccolo Comune. E
anche se poco sappiamo
della sua storia, quello che il
presente ci ha lasciato ci
basta per riconoscerci in
queste radici ed esserne
umilmente orgogliosi.
Come una donna gelosa
della sua privacy, Trequanda
non ci svela neppure la vera
etimologia del suo nome;
scartando ipotesi fantasiose
e sicuramente inventate, ci
piace far risalire l’etimo al
mitico eroe etrusco
Tarkonte; il toponimo
ricorda in effetti Tarquinia,
nome che, secondo le
ricerche di don Alfredo
Maroni, aveva l’antica
colonia che sorgeva sui
Monti trequandini, in quella
zona che, popolarmente,
chiamiamo «piazza di
Siena»; la colonia Si
chiamava Sena Iulia
Tarquinia.
Questa è stata infatti terra
etrusca, molti i reperti nelle
campagne adiacenti, e poi
romana, come ricorda
l’architrave votiva di epoca
augustea posta nel teatrino
parrocchiale; la fede
cristiana è qui testimoniata
dal V secolo, epoca in cui
operava lungo l’antica via
per Siena, la Pieve
battesimale di San’Andrea in
Malcenis (Melci è un
toponimo etrusco), facente
parte delle diciannove pievi
battesimali a lungo contese
tra i vescovi di Siena e di
Arezzo, la cui
documentazione storica
inizia con i Decreti di
Liutprando del 715. Dal
1275 fu privata dei suoi
antichi diritti plebanali,
trasferiti nella chiesa di S.
Maria posta all’interno del
castello di Trequanda. Il
patronato di sant’Andrea fu
unito a quello di san Pietro
nella splendida chiesa
parrocchiale trecentesca del
borgo.
Questo castello fu
possedimento già prima del
Mille dei Cacciaconti della
Scialenga e della Berardenga.
Fu teatro di scontri e di
guerre e in quella tra Siena e
Arezzo fu una delle basi
della ribellione contro il
governo guelfo di Siena e
dopo la battaglia di
Campaldino (1289) fu
distrutta dai senesi e passò
sotto la «Balzana» di Siena.
Nel 1553 fu uno dei primi
paesi ad essere occupato
dalle truppe imperiale e nel
1555 entrò a far parte del
Granducato di Toscana.

SEGUE NELLA COLONNA
DELLA PAGINA A FIANCO
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DI MATTEO GUERRINI

  uesta è la sua prima
esperienza da sindaco:
qual è stato il percorso
che l’ha portata fin qui?
Sono sindaco di

Trequanda dall’ottobre 2021 e
prima sono stato vicesindaco per
circa 2 anni e mezzo. Alla fine del
secondo mandato del mio
predecessore, Machetti, sono stato
coinvolto in questa bellissima
esperienza. Tra l’altro
io sono originario di
Sinalunga, quindi
questo paese me lo
sono scelto, è stato
proprio un
matrimonio,
potremmo dire. Mi
piace sottolineare
questo perché non era
scontato che un non
autoctono potesse
essere eletto,
soprattutto qui dove
ancora è forte il
campanile.

Quali sono le
principali attività del
vostro territorio?
Noi siamo il comune
più piccolo della
Valdichiana, con circa 1200
residenti. Siamo una realtà
sostanzialmente agricola, che si
basa soprattutto sulla produzione
dell’olio che è riconosciuto anche
livello internazionale. Inoltre siamo
il primo comune toscano dal 2018
riconosciuto come paesaggio rurale
storico, quindi da sempre dedicato
all’agricoltura e che non è stato
stravolto nel corso del tempo. Il
turismo qui non è di massa, le
persone vengono e visitano il
territorio e inoltre si dedicano anche
a riposarsi, godersi la pace della
natura e poi si spostano in centri
turistici limitrofi più grandi. Oltre a
Trequanda, che è il capoluogo con il
comune e i servizi base, abbiamo
anche frazioni: Petroio, che ha
anche una sua scuola dell’infanzia,
e Castelmuzio, che è la frazione più
piccola ma è da considerarsi
un’eccellenza. Questa è la parte del

nostro territorio che congiunge la
Valdichiana con il territorio di
Pienza, che è patrimonio Unesco. Il
nostro territorio ha la particolarità e
la fortuna di trovarsi a metà tra la
Val d’Orcia, la Valdichiana, che è la
parte con più verde nella nostra
zona, e le Crete Senesi, che sono
paesaggisticamente stupende.

Da un punto di vista sociale cosa ci
può dire, invece?
C’è un forte senso di comunità qui,
nonostante il fenomeno dello
spopolamento e nonostante la
bilancia demografica penda più
dalla parte dei decessi che della
natalità, ma il tessuto sociale tiene
grazie anche a quei giovani presenti
nel territorio che sono attivi e che
vorrebbero continuare a lavorare e
vivere qui. Io ad esempio in
consiglio comunale ho 4 ragazzi di
circa 30 anni che lavorano con me,

questo per dimostrare che non è un
paese soltanto per anziani. Da un
punto di vista della sicurezza non ci
sono tanti problemi di
microcriminalità, ma soltanto
piccole situazioni attenzionate e
circoscritte. Vivono qui anche delle
etnie diverse, che son ben integrate
nel tessuto sociale. Non abbiamo
nemmeno grossi problemi per
quanto riguarda i posti di lavoro, in
particolare nel turismo e
nell’agricoltura e ciò potrebbe
spingere alcune persone a trasferirsi
qui. Diciamo che per la maggior
parte dell’anno sei occupato, e di
disoccupazione ce n’è poca.

Per un comune piccolo è più
difficile avere accesso ai fondi del
PNRR? Avete mai avuto l’idea di
aggregarvi ad altri comuni?
Io ho rilevato una grande distanza
tra Governo, Regione e piccoli

comuni, cioè tutti quelli che sono al
di sotto dei 15mila abitanti, anche
se poi anche sotto a questa soglia c’è
un’enorme differenza tra i vari
comuni. I comuni piccoli come il
nostro hanno soltanto un geometra,
un impiegato amministrativo, ma
devono svolgere e garantire gli stessi
servizi di chi ha un numero
maggiore di abitanti… ma come
facciamo se non abbiamo
personale? Comunque come
comune abbiamo fatto diversi
concorsi e selezioni per queste
figure, ma ci dicevano che
dovevamo assumere solo personale
ad alta professionalità. Ma come
possono pensare che un architetto
venga a lavorare al comune di
Trequanda, con questo tipo di
stipendio, per 18 ore a settimana?
Tutto questo con i 23mila euro del
PNRR destinati proprio
all’assunzione di personale. Inoltre,

Q

UNA COMUNITÀ
IN CAMMINO

«Serve maggiore
aiuto per i 
piccoli Comuni»

Le chiese parrocchiali del Comune di Trequanda
  a costruzione della chiesa dei Santi Pietro e

Andrea in Trequanda fu avviata nel 1327 con
la cerimonia solenne della posa della prima
pietra a cui partecipò anche un legato pontificio
di papa Giovanni XXII; tuttavia, con molta
probabilità nel luogo in cui fu eretta sorgeva in
precedenza una chiesa più antica, demolita per
far posto alla chiesa nuova. Nel corso dei secoli,
la chiesa ha subito vari interventi di restauro.
Nel XVII secolo venne realizzata una nuova
torre campanaria. Al 1875 risale l’ultimo
intervento di restauro. Al suo interno sono
conservate opere di Bartolomeo da Miranda
(Madonna col Bambino tra i Santi Caterina
d’Alessandria, Maria Maddalena, Giovanni Battista
e Bernardino da Siena, 1449) e del Sodoma
(Ascensione). Sulla mensa dell’altare maggiore
barocco si trova l’urna lignea cinquecentesca

L che accoglie le spoglie della beata Bonizzella
Cacciaconti. Sempre sull’altare maggiore si trova
il trittico su fondo oro di Giovanni di Paolo di
Grazia Madonna col Bambino e San Bernardino
di Siena fra i Santi Sebastiano e Clemente.
La semplice facciata a bozze irregolari di pietra
della chiesa dei Santi Pietro e Paolo di Petroio è
preceduta da una scalea; al termine del lato
destro è collocata la bassa torre campanaria.
L’interno, a croce latina e ad un’unica navata, è
stato rimaneggiato nel corso dell’Ottocento.
Sulla parete presbiteriale sono stati collocati gli
affreschi staccati dalla chiesa di Sant’Andrea di
ambito quattrocentesco senese; la parte centrale
rappresenta la Crocifissione con ai lati la Madonna
e i Santi Girolamo, Giovanni, Andrea e Maria
Maddalena; in basso è rappresentato l’Ecce
Homo; sulla sinistra è stata posta la Madonna che

allatta il Bambino, mentre sulla destra è l’effigie
di San Sebastiano. Nel transetto sinistro è
collocata la lunetta lignea con la Madonna col
Bambino di Taddeo di Bartolo.
La chiesa di San Giusto in Castelmuzio acquisì
l’attuale dedicazione a Santa Maria Assunta nel
corso del XVI secolo; acquisì la funzione e il
titolo di pieve che in precedenza erano di Santo
Stefano a Cennano, situata poco fuori dal
centro abitato di Castelmuzio. È stata oggetto di
un intervento conservativo nel 2004-05.
L’interno della chiesa è a croce latina, con unica
navata di tre campate delle quali la seconda è la
crociera e la terza ospita il presbiterio. Nella
parete di fondo della navata si apre l’abside
curva, ospitante la sede presidenziale del XVIII
secolo, sormontata da un Crocifisso in
terracotta invetriata opera di Piero Sbarluzzi.

TREQUANDA

Il sindaco
di Trequanda,
Andrea
Francini,
racconta la sua
comunità tra
opportunità
e difficoltà
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sempre restando sul discorso dei
fondi, mi hanno bloccato la
discrezionalità di usare quei fondi
come meglio credevo: perché se
reputo più corretto usare quei soldi
per fare una determinata cosa, li
devo usare per fare altro in base a
ciò che mi obbligano loro?
Abbiamo a che fare con dei
burocrati che non conoscono né le
persone né il territorio a differenza
di noi sindaci, che sappiamo bene
cosa è giusto e cosa no per le nostre
comunità.
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proprio patrimonio storico e artistico acquistando
la collezione archeologica dell’economista Giancarlo
Pallavicini. Il nucleo centrale della raccolta, messo
insieme nell’Ottocento, risulta in parte formato da
materiali provenienti da terreni di proprietà della
famiglia, ai quali sono stati aggiunti vari pezzi
acquistati sul mercato antiquario nel corso degli
anni Settanta. Al lotto iniziale sono riconducibili i
bronzi e le ceramiche di epoca villanoviana, il
vasellame etrusco-geometrico, quello etrusco-
corinzio, i numerosi buccheri e i vasi etruschi a
figure nere databili, nel complesso, tra la fine
dell’VIII e gli inizi del V sec. a.C. Quasi tutti gli
oggetti sono ascrivibili a produzioni di area etrusco-
meridionale e anche gli esemplari di provenienza
greca rientrano tra i materiali che circolavano in
ambito etrusco. Un insieme diverso è rappresentato
dalle ceramiche provenienti dall’Italia meridionale,
che attraverso pezzi caratteristici delle diverse
produzioni, consentono di seguire lo sviluppo e le
influenze reciproche di culture e scuole pittoriche
tra VI e IV sec. a.C. Il gruppo di materiali più tardi è
costituito da suppellettili di epoca romana.

I SEGUE DALLA COLONNA
DELLA PAGINA A FIANCO

L’impronta medioevale del
borgo è ancora oggi
evidente: un tempo
circondata da mura
merlate, irregolari, con
cinque baluardi e il
massiccio torrione
cilindrico del castello
Cacciaconti, conserva la
già citata Chiesa dei SS
Pietro e Andrea, che
conserva inestimabili
tesori d’arte e di fede, la
torre dell’orologio del
1380, l’oratorio della
Madonna della Neve, per
noi trequandini La
Madonna del Sodo (XVII),
la Chiesa dell’Immacolata
Concezione (XVIII), la
Torre di Molino a Vento
con l’antico colombario in
cotto e due delle tre porte
che introducevano al
paese: porta la Sole e porta
al Leccio.
Ma Trequanda non è sola
in questo piccolo spicchio
di terra a regalare le sue
bellezze e le sue memorie;
del suo territorio fanno
parte due gioielli di storia,
di arte e di natura: le
frazioni di Petroio e
Castelmuzio, borghi
medioevali che conservano
il fascino del tempo
passato nelle viuzze in
pietra che sfociano in
piazzette raccolte, nelle
chiese, nei palazzi; vedette
antiche sulle valli
circostanti, offrono
all’occhio panorami
mozzafiato che da soli
renderebbero ragione di
un soggiorno. L’ospite può
qui incontrare vestigia
etrusche ancor oggi
rintracciabili addirittura
nei cognomi delle famiglie,
un medioevo pulito,
conservato in un presente
vivo di attività e cultura,
accanto alla cordialità
della nostra gente.

Angela Roncucci

  requanda è un comune
della provincia di Siena

con circa 1200 abitanti. Ha
una superficie di 63,98
Km2. La densità abitativa è
di 18,47ab./Km2.
Le frazioni sono Petroio e
Castelmuzio.
Il patrono è Sant’Andrea. Il
comune ha ricevuto la
Bandiera arancione del
Touring Club Italiano, fa
parte dell’Associazione
nazionale città dell’olio e
nel 2018 è stato inserito
nel registro nazionale dei
paesaggi rurali storici.
Il nome Trequanda lo si fa
derivare dal toponimo
etrusco Tarkonte, mitico
eroe etrusco o da «terram
quandam», «una certa
terra», ovvero «particolare».

T
●Trequanda

«Impegnarsi tutti affinché questo
territorio possa essere risollevato»

DI GIANLUCA SCARNICCI

  on Sergio Graziani ha
sicuramente un legame speciale

con Trequanda, perché è il comune
nel quale è nato e perché nella
frazione di Petroio è diventato
parroco nel 1982, due anni dopo la
sua ordinazione sacerdotale. Nel
2014, infine, è stato nominato
parroco anche nel capoluogo, nella
parrocchia dei Santi Pietro e
Andrea. In mezzo, anche tanti anni
di servizio come cappellano
ospedaliero alle Scotte di Siena, dal
1984 al 2022. Nella «sua»
Trequanda, quindi, anche don
Graziani fa i conti con le difficoltà
di un piccolo paese: «Essere
parroco in realtà così piccole è
sicuramente difficile – spiega –,
perché bisogna fare i conti sia dal
punto di vista economico che delle
risorse umane. Io, ad ogni modo,
cerco sempre di organizzare degli
eventi che possano permettere
tanto ai ragazzi quanto agli adulti
in generale di socializzare.
Purtroppo, dobbiamo essere
consapevoli di vivere in un
territorio dove il tasso di mortalità
è maggiore di quello di natalità e

dove quindi è difficile avere dei
ricambi generazionali. Lo
spopolamento è certamente un
problema vissuto in tante zone e
tanti paesi d’Italia, e spesso è
conseguenza anche della mancanza
di servizi primari. In questa zona,
ad esempio, prima erano presenti
sei ospedali ben funzionanti e
all’avanguardia, ora ne è rimasto
solo uno. La frazione in cui io vivo,
quella di Petronio, ha visto negli
ultimi tempi la chiusura di tante
attività che non ce la facevano ad
andare avanti dal punto di vista

economico. Questo spinge la gente
a spostarsi e perciò sono convinto
che sia necessario uno sforzo
comune, delle istituzioni, della
Chiesa, di chiunque ha a cuore
questi territori, per invertire questa
tendenza e fare in modo che la
gente non vada più via».
Nonostante queste difficoltà, però,
don Graziani continua
instancabilmente il suo impegno,
definendosi un parroco «tuttofare»:
«Io cerco di aiutare le persone come
posso. Ad esempio, quando vado a
dire Messa a Trequanda porto con
me le ricette delle persone che
vivono in zone senza una farmacia
per prendere loro i farmaci, oppure
faccio anche un po’ di spesa. Finché
posso, per me non è un problema.
C’è poi anche una questione
organizzativa, perché seppure le tre
realtà che oggi mi sono state
affidate distano solo pochi
chilometri, spesso vanno fatte delle
scelte. Penso ad esempio alla notte
di Natale, quando alcuni hanno la
messa prima e altri dopo. Lo stesso
avviene il Venerdì Santo o per altre
celebrazioni. Anche questo però si
affronta e una soluzione si trova
sempre».

D

Don Sergio Graziani guida le tre parrocchie di Trequanda (SS. Pietro e
Andrea), Petroio (SS. Pietro e Paolo) e Castelmuzio (S. Maria Assunta)

La beata Bonizzella Cacciaconti
  ra i tesori che la

chiesa parrocchiale di
Trequanda conserva, il
più illustre per i
trequandini e non solo,
è la preziosa reliquia del
corpo incorrotto della
beata Bonizzella
Cacciaconti, conservato
in questo sacro edificio
dal 1500, con quello del
piccolo nipote beato
Guido.
L’indagine storica sulla
vita della beata è
difficoltosa per la
perdita di preziose
memorie nell’incendio
scoppiato nel 1384
nell’archivio di Arezzo,
alla cui diocesi
appartenne Trequanda,
ove tali memorie erano
conservate. Ma le
fiamme non ne hanno
cancellato il ricordo: il
cielo volle che il suo
corpo, dimenticato per
due secoli nel sepolcro
scavato nel muro
esterno della chiesa,
tornasse
miracolosamente alla
luce.
La tradizione e i
manoscritti conservati
negli archivi
parrocchiali, raccontano
che l’invenzione del

corpo incorrotto
avvenne il 6 di maggio
dell’anno 1500; una
solo testimonianza parla
del 1554. Furono le api
che entravano e
uscivano dagli interstizi
delle pietre del muro
della chiesa parrocchiale
ad incuriosire due
consiglieri che quel
giorno, affacciandosi ad
una finestra del palazzo
pubblico, vollero far
togliere le pietre nella
speranza di trovare il
miele e la cera. Invece fu
scoperto il sepolcro di
una donna con sui piedi
il corpicino di un
bimbo. Vestita di
ermisino verde, con
soggolo monacale, la
salma emanava odore di
incenso e teneva tra le
mani, piane sul petto,
un calice forgiato da
fiale di cera. Nel
cartiglio si lesse il nome
di Bonizzella
Cacciaconti vedova
Piccolomini. Da qui
partì l’indagine.
Bonizzella fu una
nobildonna della
famiglia Cacciaconti,
forse vissuta tra il XIII e
il XIV secolo, andata
sposa al conte di

Corsignano, Naddo
Piccolomini; rimasta
vedova molto presto a
causa della guerra, si
ritirò nel suo
possedimento
trequandino di
Belsedere, dove visse
una vita di preghiera e
carità verso gli ultimi.
Trequanda e Arezzo se
ne contendono i natali;
a Trequanda è venerata
da secoli la sua memoria
e il suo corpo, posto
sull’altare maggiore
della chiesa
parrocchiale, è faro
luminoso che indica la
via del cielo e l’infinito
amore di Dio per le sue
creature. Quel 6 di
maggio il corpo
incorrotto, non
imbalsamato, flessibile,
che conserva addirittura
gli organi interni, venne
traslato nella chiesa e
subito iniziarono a
verificarsi fatti
straordinari. Nella
prima rudimentale cassa
che accolse il sacro
corpo fu inciso il distico:
«Bonizzella Trequandae
miraculorum fons»,
scritta ripetuta in tanti
ex-voto e nella pregevole
urna di noce lumeggiata

ad oro di arte senese che
oggi custodisce il sacro
corpo. Davanti a
quell’urna, negli anni, si
sono moltiplicate
preghiere e suppliche a
colei che è considerata
madre e protettrice di
questa terra, di questo
popolo e di tutti coloro
che a lei si affidano.
Molte sono le
testimonianze antiche e
attuali di grandi grazie,
spirituali e materiali, e
miracoli ottenuti per
intercessione dell’amata
Bonizzella. Quell’urna
racchiude il segreto della
fede, il segreto di Dio,
della sua misericordia
senza confini; davanti a
quell’urna ancor oggi le
suppliche dei fedeli
sono poste nel cuore di
Bonizzella, nella
certezza che da quel
cuore, sul quale le api
forgiarono un calice di
cera, simbolo
dell’Eucarestia,
arriveranno al Padre; e
come in vita Bonizzella
fu prodiga verso i poveri
e i sofferenti nel corpo e
nello spirito, oggi
continua a soccorrere
chi a lei si affida.

A.R.

T

  l Museo della Terracotta di Petroio
fa parte del Sistema dei Musei

Senesi e rientra nella sezione dei
musei etnografici. Tali strutture
nascono da una duplice esigenza: da
un lato conservare e riproporre
alcuni momenti fondamentali della
cultura del territorio e dall’altra di
coordinare la richiesta di
sistemazione delle raccolte legate
alla cultura materiale presente in
alcune specifiche aree. Il Museo della
Terracotta di Petroio è un esempio
significativo. Le sue sale non
raccolgono soltanto antichi reperti di
prodotti in terracotta e la
documentazione dei tradizionali
metodi di lavorazione, ma si
collegano al presente mostrando sia
le caratteristiche del cambiamento
tecnico, sia i nuovi prodotti. Infatti
accanto al progetto generale di
conservare e di trasmettere alle
nuove generazioni elementi
caratteristici materiali e simbolici
della cultura tradizionale mezzadrile,
viene costruito un ponte tra passato
e presente, tra forme tradizionali e
forme innovative. La conservatività
di alcune forme, come ad esempio le
conche un tempo usate soprattutto
per il bucato ed ora solo per le piante
di limoni, dialoga con l’innovazione
del moderno disign. All’interno del
Museo uno spazio apposito è stato
ritagliato per le mostre temporanee
con la funzione di allargare la
trattazione sulla terracotta,
sottolineando la plasticità della
materia e mostrando le sue
potenzialità nel campo
dell’espressione artistica. Il Museo
rinvia al territorio come grande
contenitore non solo di antiche
terrecotte inamovibili come alcuni
«madonnini» o le caratteristiche
gronde di alcune case, ma anche
della modernità. Un apposito
accordo con i concai della zona
potrà permettere la visita anche agli
impianti moderni di lavorazione
dell’argilla.

I

Don Graziani e il sindaco Francini

●il MUSEO DI PETROIO
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Le catacombe di Chiusi
in onda su «Tv2000»
  iovedì 18 gennaio l’emittente

televisiva «Tv2000» ha
dedicato un servizio alle
catacombe di Chiusi. All’interno
del programma «Di Buon
Mattino», Grazia Serra e Giacomo
Avanzi hanno intervistato mons.
Pasquale Iacobone. Il sacerdote –
che presiede la Pontificia
Commissione di Archeologia
Sacra – ha illustrato la storia dei
due cimiteri cristiani di Chiusi. La
catacomba detta di S. Caterina
d’Alessandria d’Egitto testimonia
la coesistenza di sepolture pagane
e cristiane. Diametralmente
opposta tra i due culti, tuttavia, è
la visione della vita e della morte.
Per il pagano «post mortem nihil
est», mentre invece il cristiano
viene sepolto accompagnato dalla
speranza della risurrezione. Dalla
catacomba, inoltre, proviene
anche un messaggio di pace. La
coesistenza di tombe pagane e
cristiane, infatti, attesta la serena
convivenza di culture ed
esperienze spirituali diverse tra
loro. La catacomba di S. Mustiola
racchiude le origini del
cristianesimo di Chiusi. In quel
cimitero cristiano vi sono sepolti
la martire Mustiola, che venne
uccisa per aver visitato i carcerati.
Nella catacomba furono sepolti il
primo vescovo, «Lucio Petronio
Dextro», dell’antichissima diocesi
di Chiusi, insieme all’esorcista e
al diacono della Chiesa chiusina.
Le recenti campagne di scavo
curate con merito dal prof. Matteo
Braconi (Università Roma Tre)
hanno messo in luce l’epigrafe di
un presbitero. Gli scavi, poi,
hanno costituito un’occasione per
coinvolgere e appassionare i
giovani dell’Istituto di
Archeologia Sacra e gli studenti
delle scuole locali. La catacomba
di S. Mustiola dimostra il grado di
apertura della comunità cristiana
di Chiusi, poiché in quel cimitero
vennero sepolti anche alcuni
stranieri. Accade così, per
esempio, per il «peregrinus…
cuius nomen Deus scit».

G.M.

G

● LA RUBRICA Varco attivo / 10

Microfiles su turismo e affini
DI DIEGO MANCUSO

  opo la pandemia
si sono aggiunti
nuovi turisti
italiani: hanno

scoperto queste
campagne che, pur
essendo molto usate da
cinema e pubblicità,
erano sempre rimaste
fuori dalle rotte del
turismo di massa. E allora
molte cose sono
cambiate, nei numeri ma
soprattutto nel modo
della frequentazione. (…)
Il nuovo turismo post
pandemia sembra avere
un rapporto distratto e,
per così dire, molto
rapido col territorio. Che
mostra adesso evidenti
segni di logoramento. Lo
schema pare ricalcare
quello ormai noto: i
servizi per i turisti
sostituiscono le attività
necessarie per la vita dei
residenti, e i centri abitati
finiscono per trasfigurarsi
in prodotti da vendere,
anche favorendo la
diffusione di
un’immagine di sé
decisamente stereotipata.
(…) Il problema non è
più soltanto la
trasformazione di paesi e
campagne in alberghi
diffusi, ma più in
generale il mutamento di
questi spazi in
palcoscenici sui quali i
turisti vengono a vivere
un’esperienza per lo più
artefatta. Ogni cosa
diventa intrattenimento,
con la Val d’Orcia

D

costretta a farsi scena e
luogo comune,
consumando così – nella
speranza di un
arricchimento economico
– la propria identità
culturale, il paesaggio e la
sua stessa storia. (…)
Non si viene più per fare
una passeggiata in
campagna o magari per
vedere i campi di grano
vicino a Pienza dove è
stato girato Il gladiatore di
Ridley Scott, ma si viene
invece per vivere
l’esperienza del
gladiatore, per
interpretarlo: fino a
qualche tempo fa
difficilmente su quei
campi si sarebbe
incontrato qualcuno,
adesso è pieno di turisti
in fila per farsi la foto –

tutti la stessa – mentre
scendono per il pendio
accarezzando il grano con
la mano, imitando il
gesto di Massimo Decimo
Meridio, protagonista del
film. (…) Per la sua
bellezza, e per come il
lavoro dell’essere umano
l’ha trasformata nei
secoli, la Val d’Orcia
rappresenta infatti un
archetipo del paesaggio
italiano, e anzi
rappresenta il paesaggio
italiano nella sua forma
più riconoscibile in tutto
il mondo. Ma se anche in
un posto così noto, così
tutelato e così
rappresentativo può
accadere che si radichi un
tale fenomeno di
aggressione, la sensazione
è di trovarsi di fronte a
una frontiera, travolta la
quale non ci sarà più
nulla in grado di salvare
l’identità del paesaggio
italiano. (…) Il paradosso
è che il paesaggio che i
turisti apprezzano per la
bellezza delle colline
diradate e selvagge, ha
ben poco di naturale,
essendo il frutto del
lavoro secolare e
cooperativo di umani e
natura, come d’altra parte
tutto o quasi il paesaggio
collinare italiano.
(tratto da «La Valdorcia si
sta trasformando in un
villaggio turistico», di
Alessandro Calvi,
L’Essenziale, 23 giugno
2023)

Nei primi sei mesi
dell’anno di Capitale
Italiana della Cultura
2023, Bergamo e Brescia
hanno accolto oltre 4,8
milioni di visitatori
totali, provenienti

daItalia, Europa, ma
anche da India e USA. Si
tratta di un aumento del
48.8% rispetto allo stesso
semestre del 2022. Le
rilevazioni evidenziano
inoltre un aumento dei
pernottamenti nelle città
pari al +50% rispetto allo
stesso periodo nel 2022.
Un aumento di
attrattività confermato
anche dal monitoraggio
degli Info Point di
Bergamo e Brescia: nel
primo semestre si sono
registrati circa 82.000
accessi pari al +48,6%
rispetto allo stesso
periodo del 2019.
All’origine del successo di
Bergamo Brescia Capitale
Italiana della Cultura
2023, la capacità e la forte
volontà delle due
Amministrazioni di
favorire un processo di
attivazione, progettazione
e coinvolgimento della
cittadinanza. Nei primi
sei mesi del 2023 sono
oltre 1.100 gli eventi
realizzati, pari a una
media di 6 eventi al
giorno. L’accoglienza dei
visitatori nelle città e la
promozione delle
manifestazioni è stata
possibile grazie anche al
contributo di un migliaio
di volontari che hanno
offerto il loro tempo
stimato in 3 giorni a
testa, per un totale di
circa 23.000 ore di
attività nei primi sei mesi.
(tratto da Bergamo Brescia
– Capitale Italiana della
Cultura. Televideo – RAI)

Tra gennaio e settembre
2023 i pernottamenti
turistici in Italia sono
cresciuti rispetto allo
stesso periodo dell’anno

precedente, ma
rimangono più bassi
rispetto ai numeri
registrati prima della
pandemia da Covid-19,
iniziata a gennaio 2020.
Inoltre, secondo i dati
pubblicati di recente da
Eurostat, l’anno scorso il
nostro Paese è stato uno
dei peggiori in Europa
per quanto riguarda
l’andamento del turismo
durante la stagione estiva,
con un calo di
pernottamenti del 4,1 per
cento rispetto al 2022.
(…) In Italia tra gennaio
e settembre 2023 ci sono
stati in totale 367 milioni
di pernottamenti turistici,
di cui 201 milioni nei
mesi estivi di giugno,
luglio e agosto. (…) Nei
primi nove mesi del 2023
ci sono stati più
pernottamenti turistici
rispetto allo stesso
periodo del 2022,
quando furono 352
milioni, ma meno del
periodo precedente alla
pandemia da Covid-19.
Tra gennaio e settembre
2019 l’Italia aveva infatti
raggiunto il massimo
storico di pernottamenti,
pari a 376 milioni, e
anche il 2018 era stato un
anno migliore del 2023.
(…) Nel 2023 l’Italia è
stato uno dei Paesi
europei con la peggiore
stagione estiva rispetto al
2022, registrando un calo
dei pernottamenti pari al
4,1 per cento. Tra i 33
Paesi monitorati da
Eurostat, nel 2023 in 13
hanno avuto un calo del
turismo rispetto al 2022,
ma solo due hanno fatto
peggio dell’Italia: il
Lussemburgo (-4,9 per
cento) e la Danimarca (-
4,4 per cento).L’anno
scorso il Paese europeo
che è andato meglio è
stata l’Albania, che ha
registrato un aumento del
54 per cento dei
pernottamenti rispetto al
2022. Su questo dato
hanno pesato in maniera
uguale sia i turisti
albanesi che stranieri, in
particolare italiani. A
seguire, Cipro,
Macedonia del Nord,
Malta e Islanda hanno
avuto crescite tra il 10 e il
16 per cento.
(tratto da «Il turismo in
Italia non si è ancora
ripreso dopo la
pandemia», di Lorenzo
Ruffino, Pagella Politica, 8
gennaio 2024)

    Unione dei Comuni Valdichiana Senese, tra le dieci finaliste per la «Capitale
italiana della cultura 2026» con il dossier «Valdichiana 2026, seme d’Italia»

– ammesso dalla giuria tra i dieci progetti che saranno valutati a inizio marzo
prossimo , quando arriverà il verdetto – prosegue l’attività culturale condivisa
tra i dieci comuni che ne fanno parte (Cetona, Chianciano Terme, Chiusi,
Montepulciano, Pienza, San Casciano dei Bagni, Sarteano, Sinalunga, Torrita di
Siena e Trequanda), un modo per rafforzare, coinvolgere il territorio ed
ampliare le conoscenze. Dopo la presentazione in anteprima a Montepulciano
della pubblicazione “Guerra, potere e bellezza nella Val di Chiana Senese
(secoli XVI e XVII) “rivista che fa parte del progetto «Reveles» (scoprire) - è
iniziata una serie di incontri tematici per riscoprire, attraverso pillole di storia,
alcune vicende e personaggi nati nei dieci comuni della Valdichiana Senese tra
il Cinquecento ed il Seicento. Sabato 27 gennaio sarà la volta di Chianciano
Terme presso la “Sala Fellini” (foto) di Terme di Chianciano), quando Anna
Guarducci, professore ordinario di Geografia all’Università di Siena, studiosa
della Valdichiana approfondirà la conoscenza su “Chianciano, le distruzioni e
la lenta rinascita delle terme”. Nel mese di febbraio l’appuntamento è per
sabato 3 alle ore 17.00 a San Casciano dei Bagni, presso la Casina delle Rose
(alle terme Fonteverde), con Anna Guarducci e Polo Morelli, esperto di storia e
tradizioni locali, che parleranno delle “Famiglie in vista e investimenti medicei
intorno alle acque”. Sabato 23 marzo alle ore 17.00 a Pienza presso la Sala
riunioni Biblioteca Borromeo verrà affrontato il tema “Pienza, Monticchiello e
gli ultimi anni della Repubblica di Siena”.

L’
●la Valdichiana IL CICLO DI INCONTRI STORICI
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